


OVVERO

 il ritorno a Speropoli

 di Jim Bottone, Luca il ferroviere, Emma la locomotiva

Il nostro spettacolo prende spunto e avvio dal libro di Michael Ende

“Le avventure di Jim Bottone”, 

un romanzo entusiasmante,  ricco di avventure, misteri e colpi di scena.
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Nella piccola isola di Speropoli arriva un pacco postale con dentro Jim Bottone, un misterioso bambino nero. Ma Speropoli è un’isola piccina, non c’è posto per tutti… 

E così insieme alla locomotiva Emma e al suo macchinista Luca, Jim parte per straordinarie avventure, affrontando draghi e mostri nel tentativo di liberare 

Li Si, la principessa rapita.

Pensieri e parole prima di cominciare…

TEATRO

(ispirata a ”Per fare Poesia”  di Roberto Piumini)

Per fare Teatro 
Si prende una T
Come Tenda, Tragedia, Tempo;

poi si prende una E
come Espressività, Entusiasmo, Esperienza;

si prende una A
come Attori, Allegria, Azioni;

si prende un’altra T
come Trovata, Telecamera, Tonalità;

si prende una R
come Regista, Ragazzi, Recitazione;

infine si prende una O
come Ombra, Orgoglio, Ostinazione

Poi si mettono insieme

Senza fretta, senza noia,

senza vergogna, senza incomprensioni,

senza difficoltà…

il Teatro si farà!

Attori

Viaggiano

Verso

Entusiasmanti

Nuove

Terre

Urlando

Racconti

Ammalianti

PROLOGO

La storia inizia con l'arrivo di un pacco misterioso sull'isola di Speropoli, un regno microscopico dove oltre al re c'è spazio soltanto per due sudditi, il ferroviere Luca e la sua locomotiva Emma. Nel pacco c'è un bambino nero che viene chiamato Jim e adottato dall'unica donna di Speropoli, la signora Coosa. Jim cresce e il suo più grande amico è Luca il Ferroviere. Ma il re è preoccupato per il sovrappopolamento dell'isola e dopo qualche anno chiede a Luca di eliminare la sua vecchia locomotiva. Luca non può separarsi da Emma, e Jim non può separarsi da Luca, così i due amici, impermeabilizzata la locomotiva, la usano come una nave e se ne vanno navigando per i mari, finché, dopo molte avventure, arrivano in Cina. Qui è misteriosamente scomparsa la figlioletta dell'imperatore...

I Scena

Lo spettacolo comincia a scena vuota. I bambini di IV D sono seduti tra il pubblico.

Musica.


(Un aeroplano a vela – Gianmaria Testa)

La musica si interrompe e lascia il posto a un messaggio registrato, è la voce di Emma la locomotiva, saluta il pubblico intervenuto e invita i vagoni nero rosso e giallo a raggiungerla sul binario centrale. 

Musica.

(Whoopin – Sonny Terry)

Sulla musica di sottofondo i bambini raggiungono rapidamente i loro posti in scena. Il treno si mette in movimento.

Musica.

Dopo aver compiuto un giro del palco il treno si ferma di fronte al pubblico, i vagoni si staccano e si sistemano in posizione precisa.

Due bambini  ai lati del vagone centrale corrono avanti e presentano:

Andrea:
Signori

Omar:
E signore…

Tutti:
La Jimbottonissea!

Comincia la canzone:

Siamo qui per raccontare

Le avventure di Emma che va per mare

Viaggia qua e là senza binari

Portandosi dietro gli amici più cari.

C’è Luca ferroviere di coraggio

Lui sa distinguere la realtà dal miraggio

Grande maestro negli sputi ad effetto

Centra il bersaglio in modo perfetto.

E che dire di Jim col pantalone strappato

Con un bottone l’han riparato

È partito con Luca lasciando un messaggio

Per cercare fortuna in un altro villaggio.

Da Speropoli Emma è salpata

Perché quell’isola è assai limitata

Poco più grande  di una barchetta

La calda marea l’aveva ristretta.

Vi consigliamo di ascoltare

Se le stesse emozioni volete provare

Tante avventure e misteri avvincenti

Vi regaleranno pensieri contenti.

Al termine della canzone i due vagoni laterali prenderanno posto ai lati della scena. 

II Scena

I bambini del vagone centrale introducono il primo racconto nel quale si racconta dell’amicizia tra Jim e Luca, il misterioso ritrovamento di Jim e la partenza dall’isola per cercare un luogo più grande.

Spunto al racconto è uno scherzo che Jim fa a Luca.

Alla fine i bambini si sistemano sul fondo.

Scena del vagone nero

Alessandro: bambino australiano

Andrea: bambino inglese

Massimo: bambino tedesco

Krishna: bambino africano

Lorenzo: bambino giapponese

Luca: bambino eschimese

Riccardo: bambino indiano

Omar: Jim Bottone

Alex: Luca il ferroviere

Loredana: Li Si

Omar: 
Luca… Luca… Luca… svegliati.



Bambino indiano Bambino giapponese… svegliatevi



Volete provare a svegliare Luca?

Riccardo: 
Io? Ok!

Lorenzo:
Mi garba! (si strofina le mani)

Tutti e due:
Signor Lucaaa… si svegli…



Oh, non si sveglia mica… 



(vanno verso altri bambini)

bambino australiano… bambino eschimese… svegliatevi! Provate voi a svegliare Luca!

Luca:

Con molto piacere

Alessandro:
Va bene

Tutti e due:
Lucaaa, Luca, si svegli, per favore! E’ duro da svegliare però…



Che ne dite?



(vanno verso altri bambini)



bambino africano, bambino tedesco… svegliatevi!



Andate voi a svegliare Luca!

Krishna:
Ci penso io

Massimo:
Ja… ja…

Tutti e due:
Luca, Luca… si svegliii! 

Non siamo riusciti neppure noi, vediamo se il bambino inglese riesce a svegliare l’onorevole Luca?

Bambino inglese… si vuole svegliare?

Massimo:
(dice qualcosa in una lingua incomprensibile)

Krishna:
Ora tocca a lei a svegliare Luca

Andrea:
Me?... Yes… I can do it!



Mr. Luca ferroviere… stand up… stand up… Nothing… niente da fare!

Tutti:

principessina Li Si si svegli…

Lorenzo: 
Provi a svegliare Luca.

Loredana:
Ho io la soluzione 

(Li Si arretra  ammiccando e Andrea che ha capito le passa il secchio)

Seguitemi!

(Il secchio passa di mano in mano fino ad arrivare a omar, Omar tira il secchio ad Alex che si sveglia e scatta in piedi come una molla, si guarda intorno, tutti ridono e lui capisce)

Alex:

Ah ah ah ridi? Ora ti racconto io la tua storia…

III Scena

Entra la classe IV B. 

Musica.


(Blackbird – Beatles)

Argomenti di questa scena sono l’arrivo di Jim sull’isola, l’amicizia con Luca e la partenza verso un luogo più grande.

 A Speropoli c’è un ferroviere

Si chiama Luca e ha le mani nere

Locomotiva si chiama Emma

Quando è pulita sembra una gemma

C’è il signor Manico bombetta in testa

Ombrello al braccio, vestito a festa

Signora Coosa, suddita del re

Meno un quarto alle dodici e beve il tè

Un giorno anche Jim si aggiunse a loro

Era importante come un tesoro

Portato un giorno dal postino

In un pacco strano e piccolino

In un pacco strano e piccolino

In un pacco strano e piccolino

In un pacco strano e piccolino

1 PARTE

DRIN     (Maschi) 4 volte

CHI E’     (Femmine) 4 volte

C’È UN PACCO PER LEI    (Maschi) 3 volte

COS’È   (Femmine) 4 volte

APRA IL PACCHETTO (Maschi) 3 volte

C’È UN BAMBINO IN QUESTO PACCHETTO (Femmine) 2 volte

OH MAMMAMIA! (Maschi e Femmine) 4 volte

RE- Ma come lo chiameremo?

LUCA- Potremmo chiamarlo Jim!

ECO- Jim, Jim, Jim, Jim

NARRATORE- Jim crebbe,

aveva sempre uno strappo nei calzoni

e sempre allo stesso posto!!!

ECO- Sempre allo stesso posto! 3 volte

La Signora Coosa l’aveva rammendato centinaia di volte…

Le venne un’idea!!!

Cucì al buco un grosso bottone che bastava sbottonare ogni volta

che era in pericolo.

2 PARTE

NARRATORE- Un giorno il re convocò i cittadini di Speropoli 

Per una riunione insolita…

RE- Cittadini di Speropoli, 

visto che Jim sta per diventare un vero suddito

uno di noi dovrà lasciare l’isola. 

Se resterà, 

Speropoli avrà un sovraffollamento di persone.

È stato difficile,

ma ho scelto.

Dovrà lasciare l’isola: EMMA!!!

ECO- Emma, Emma, Emma, Emma!!!!

LUCA- Se Emma lascia Speropoli verrò anch’io!

Non posso lasciarla!

JIM- Ma io sono troppo affezionato a Luca!

Voglio andare anch’io!

SIG. MANICO, SIG. COOSA, RE- Ridono 

IV Scena

Mentre i bambini del primo racconto escono di scena, il vagone rosso prende posto. Si preparano ad introdurre un altro momento cruciale del viaggio: quello della Fata Morgana grazie al quale i bambini rivedono sfilare i personaggi principali della storia. Questo intermezzo serve a preparare la scena alla città dei draghi, alla scuola della signora Zanna.

Scena del vagone rosso

Francesca:
I nostri tre amici, Jim, Luca ed Emma hanno fame, sono stanchi, è da tantissimo tempo che viaggiano nel caldo deserto; ad un certo punto…in lontananza vedono Speropoli e tutti i  suoi abitanti !

Jim non ha parole, Emma fissa le sue ex rotaie,  Luca non è affatto sbalordito, si chiede soltanto se riusciranno ad  uscire da quell’ immenso deserto.”

Irene (Jim):
Luca! Luca! Vieni, corri. Guarda… Speroopoli!

Entra Chiara (la sig. Coosa) con Alice (sig. Manico) 

Alice:

signora Coosa, signora Coosa!!!

Chiara:
No con lei non parlo! 

Irene: 

Dai, non litigate! E

Costanza 

(Alfonso quarto alle dodici): Dai andiamo a festeggiare, sono le dodici meno un quarto!!!” 

Se ne vanno.

Irene:

Perché non vengono? 

Giotto:

Perché non possono!!!

Irene:

Quindi è uno scherzo! Me l’ hai fatto tu… Ti volevi vendicare della secchiata d’acqua” 

Giotto:

Ma no! È la Fata Morgana!” 

Entra Hedwige, la prof di fisica e tutti gli altri diventano allievi. 

Hedwige:
Ragazzi lezione di fisica. La Fata Morgana è un fenomeno naturale. 

Quando il sole scotta sulla distesa di sabbia l’ aria inizia a tremolare e a riflettere cose molto lontane.

Alice, Chiara e Connie alzano la mano e Heddy chiama Chiara. 

Chiara:
Come fa? Non ho capito…

Heddy:
Per questo lo spiegheremo

Irene:

Ehi ma quello che si vede laggiù è un altro fenomeno fisico?

Hedwige:
(guarda lontano) Fumo… fuoco… No quella è… è la… città dei draghi…

Tutti:

LA SCUOLA DELLA SIGNORA ZANNA…

Giotto:

Si salvi chi puòòò…

(tornano a sedere scappando terrorizzati)    

V Scena

Entra la classe IV A.

Musica.


(Hello Dolly – Louis Armstrong)

(copione di IVA)

I bambini entrano in fila dal centro del teatro. In testa al gruppo la signora Zanna con un cartello. I bambini sul palco cantano la loro canzone:

La scuola della signora Zanna

È più brutta di una vecchia capanna

Di pietra ardente

Spaventa la gente.

Le sue interrogazioni 

Son domande per dragoni,

incutono terrore

a chi non ha timore.

Solo Li Si risponde bene

Lei è l’unica che interviene!

La signora Zanna è molto arrabbiata

Perché da Li Si è stata umiliata.

È questa la scuola 

del dragone

che si batte

Emma Luca e Jim Bottone!

Povero dragone!

Legato al suo dentone.

Ahi! Ahi! Quanto male farà

Quando da Emma trainato verrà!

1) Entrano tutti i dragoni in 2 file maschi e femmine, poi si incrociano in una fila e salgono sul palco.

Si posizionano a semicerchio. (Giorgia tiene il cartello con scritto " STRADA VECCHIA").

Prima si fanno dei gesti con le mani a ritmo di musica partendo da destra a sinistra.

Poi Giorgia esce dal gruppo, e in mezzo al palco dà il via per la ballata.

Ognuno va ai propri posti: alcuni sotto al palco altri in piedi sul palco, 3 (Fabio, Matteo C., Lucio ) in un angolo tra il pubblico e Giorgia ( ZANNA ) in piedi a fare le interrogazioni. Zanna indica con il dito chi deve essere interrogato,   

poi sceglie:

1) Beatrice: domanda n. 1

2)Giulia D.: domanda n. 2

3)Davide L.: domanda n. 3.

Per ogni risposta mancata,interviene LI-SI ( Alba ) dando le risposte esatte,che fa innervosire la SIGNORA ZANNA.

Alla terza risposta esatta di Li-si, Zanna si arrabbia e le tira le trecce. A questo punto interviene JIM con LUCA ed EMMA che entrano tra il pubblico. Jim lotta con Zanna e la lega al dentone.

Tutti i dragoni si accodano alla Signora Zanna e ad Emma e si avvia no giù dal palco.

Fine 4 a scena.

Domande

1) domanda:

Un treno va a 100 km. orari,se la stazione è lontana 1200 km. Quante volte il guidatore va in bagno?

RISPOSTA:

Io lo so! Visto che il guidatore è un mio amico mi dice sempre quante volte va in bagno: va in bagno 22 volte.

2) domanda:

La zia compra 5 paia di scarpe coi lacci,e 50 con lo strappodamillezampe. Quanto costa la marmellata al supermercato? 

RISPOSTA:

Io lo so! Visto che vado sempre al supermercato, costa 3 dragoeuro e 50 dragocentsimi.

3) domanda:

I pinguini e le cavallette fanno una partita a pallavolo. Quante quante sveglie ha la nonna dello zio di Drago Pino?

RISPOSTA:

Lo zio di Drago Pino ha esattamente 4 sveglie.

VI Scena

Mentre i bambini del secondo racconto escono di scena, il vagone giallo prende posto al centro della scena.

Siamo alla fine del viaggio, i bambini si preparano all’epilogo, ricordano l’arrivo a Ping, la terra di Li Si.

Scena del vagone giallo

Luna:

Ecco che dopo un lungo viaggio in mare Luca Jim ed Emma arrivano in un posto per loro misterioso. La città di Ping. Meravigliosa città dai tetti d’oro. Sulla piazza principale c’era un cartello dell’imperatore. C’era scritto così:

Mia figlia Li Si è stata rapita, chi la ritroverà l’avrà in sposa.

Poi entrarono nel palazzo dell’imperatore e…

1 parte


Francesco:
(piange)
Valentina 

e Simone: 
(rivolgendosi a Davide) Perché  piange?”

Davide: 
(traduce) chin chun chan

Francesco:
chin chon chan chin chun 

Davide:
Sua figlia LiSi è stata rapita.

(Sempre con il gioco della traduzione Francesco e davide chiedono se vogliono mangiare qualcosa).  

Simo e Vale:
Sì, volentieri… abbiamo fame

(In questa seconda parte della scena del vagone giallo troviamo Luca (Ylenia) e Jim (Sara) seduti, pronti a mangiare. Entra lo chef con Ping Pong)

Sara:

Finalmente, Luca… si mangia.

Ylenia:

Eh già… sono sicuro  che questi piatti mi faranno venire l’acquolina in bocca.

(Martina e Mariateresa leggono il raffinatissimo menù agli ospiti, Martina legge ogni piatto con grande orgoglio e Mariateresa ripete ogni volta le ultime parole. Luca e Jim hanno un’espressione sempre più schifata)

Martina e Terry:
Ecco la raffinata cucina di Ping

Vermi ai ferri… ai ferri 

Rospo e rane all’arrabbiata…  all’arrabbiata 

Nuvole di verimicelli in salmì… in salmì

Antenne di scarafaggio ammuffiti… ammuffiti

Brodo di bava di rospo con palline deliziose di coniglio… deliziose di coniglio

Yle e Sara:

Alt!

Yle:      

…Di dolce non c’è niente?

Martina e Terry:
Certo… sorbetto al limone…

Yle e Sara:

Mmm…

Martina e Terry:
 … con puré di ali di pipistrello caramellate

Yle, Sara e tutti:
Bleah”  

Sara:


Ma una pastasciuttina…

Yle:


…O un po’ di riso…”

Martina:

Riso sì…

Mariateresa: 

Tanto riso

Tutti:


Riso per tutti allora…

(Tutti si alzano e vanno via, felici)

VII Scena

Entra la classe IVC. Siamo alla fine del viaggio. Qui si chiariranno alcuni dei misteri che hanno accompagnato le avventure di Jim.

(IVC)

Eh sì è stata lunga, ma è quasi finita, stiamo per tornare a Speropoli!     (Andrea B.)

MANCANO

ANCORA                                     ( a gruppetti)

QUATTRO MISTERI 

DA SCOPRIRE!

Primo mistero (tutti)

LA TRASFORMAZIONE DELLA SIGNORA ZANNA  (Ivan)

Secondo mistero (tutti)

LO SPAZIO TROVATO, FINALMENTE POSSONO STARE TUTTI INSIEME (Luca)

Terzo mistero (tutti)

LA PICCOLA MOLLY  (Melissa)

Quarto mistero (tutti)

E POI… C’E’ UN FINALINO ROSA  (Clarissa)

ANDREA LO. “ Beh che cosa avete da guardare? Sì sono proprio io la signora Zanna. Certamente avrete sentito parlare di me, che sono crudele, mostruosa, malvagia, rinchiudo i bambini nella mia scuola, ma grazie a Luca e Jim mi sono trasformata…(qui si ricompone il drago: Clelia, Erika, Fabiola, Andrea V., Federico G., Maite, Giulia D. che si gira due volte e poi cade addormentato.)

ANDREA LA.  “Così cadde addormentata, si risveglierà fra un anno e sarà un drago d’oro della saggezza, ma prima di addormentarsi…”

Il secondo gruppo diviso in due girotondi si unisce mentre A.Lo. si alza e dice: “Imbarcatevi per Speropoli, troverete un’isoletta vagante…” (tutti tornano al loro posto)

(Si sente piangere)

MA CHI PIANGE

CHI PIANGE

CHI PIANGE?

E’ MOLLY!              (a gruppetti)

MA CHI E’ MOLLY

CHI E’ MOLLY

CHI E’ MOLLY?

STEFANO: “Questa è Molly la locomotiva che mi ha regalato Luca. E’ la piccola di Emma!”

OH MA CHE CARINA

OH MA CHE BELLINA

OH MA CHE CARINA  (in calando)

Parte la musica   Federico U. Sara Federico D. “Su, su presto è il momento del fidanzamento!”

Matteo e Nicole vengono avanti vestiti con tunica azzurra lui e velo lei

Musica.


(Là ci darem la mano – Mozart, dal Don Giovanni)

Così finisce questa storia

Che ci ha rapito la fantasia

Che rimarrà nella memoria 

e nessuno  porterà via.

Per Speropoli la soluzione

La trovò la signora Zanna

Che con la sua trasformazione

Fu preziosa come la manna!

Così con la pesca di un’isoletta

Anche Speropoli si trasformò

E in tutta fretta

Nuova Speropoli diventò!

Luca, una locomotiva a Jim regalò

Per continuare a sognare

Emma e Molly sui binari portò

E insieme ancora a viaggiare.

Sapete l’ultima novità?

Li Si e Jim si fidanzeranno

Forse un futuro ci sarà

E felici insieme vivranno. 

Così finisce questa storia

Che ci ha rapito la fantasia

Che rimarrà nella memoria 

e nessuno  porterà via.

VII Scena (finale)

 Tutti i bambini in scena, alcuni giù dal palco. Cantano “Guardo gli asini che volano nel ciel”, tratta dal film “I diavoli volanti” con Stan Laurel e Oliver Hardy, più noti ai bimbi come Stanlio e Ollio.

Guardo gli asini che volano nel ciel
Ma le papere sulle nuvole
si divertono a fare i cigni neel rusciel
bianco come inchiostro.
Vanno i treni sopra il mare tutto blu
e le gondole bianche sbocciano
nel crepuscolo sulle canne dei bambù...
...du,du, du, duuu.
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LE CLASSI QUARTE DI VIA CESARI
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